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entrate del 1913-914, per brevità omettendo l 'annata 
intermedia 1914-915, al lo scopo di trovare il m o d o 
di inserire un'Ultima co lonna di c i fre che sembra 
oltre m o d o suggest iva (in mil ioni di l ire): 

Anno finanziar Aumenti o dimi-
n o z i o n i nel 
1915-1916 i n 
confronto del 
1913-914. D
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Redditi patrimoniali . 
imposte dirette sui red-

diti 
Imposte sugli affari . . 
Imposte sui consumi. . 

46 6 

540 8 
292 5 
667 6 
561 9 
213.4 

16 8 

707 2 
836.0 
665 3 
700.2 
256.4 

— 30.3 

+ 166.4 
+ 43.5 
— 2.2 
4 - 148.3 
4 - 48.5 

- 18.3 

4 71.4 
4 19.9 
4 43.8 
f 48.5 

4 17.3 Servizi pubblici 
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Rimborsi, concorsi e 
servizi diversi . . . . 

2312.7 

178 8 

2681.9 

860.2 

- f 869.2 

+ 181 4 

4 182.5 

4 123.9 
Rimborsi, concorsi e 

servizi diversi . . . . 
2491.5 3042.1 4 650 6 + 306. 4 

Stato sotto f o r m e svariate, compres i i biglietti , si 
debbono a g g i r a r e dagl i 8 ai 9 mil iardi , così possia-
mo dire di avere ass i curato il servizio dei debiti di 
guerra al di là di quelli f inora contratti. 

Il successo dei nuovi buoni del Tesoro. — 11 gettito 
compless ivo dei vari tipi di buon i del Tesoro — or-
dinari , tr iannali e qu inquennal i — è stato, fino a l 7 
agosto, di 1600 mil ioni . Buon esito veramente se si 
pensa che taluni di questi tipi cost ituivano u n o for-
m a inusitata per la m a g g i o r a n z a dei r isparmiatori . 

Pel c o m o d o dei r isparmiator i che desiderassero co-
noscere le s o m m e che dovrebbero versare per l 'ac-
quisto di questi buoni , tenuto conto del l 'abbuono e 
del non p a g a m e n t o della rata del pross imo ottobre, 
ecco r iassunte nelle seguenti tabelle le s o m m e d a ver-
sarsi negli acquist i fatti alle date indicate, di buoni 

La f i s ionomia della nostra f inanza di g u e r r a non 
è mutata da quel lo che era possibi le tracc iare nei 
mesi 'scorsi. Segui tano ad a n d a r e di male in peggio 
i redditi patr imonia l i , ossia il reddito netto delle 
Ferrov ie di Stato, sper iamo per la causa transitoria 
del r incaro del carbone . Danno risultati confortant i 
le imposte sui redditi e le privative fiscali, sovrntut-
to il tabacco. 

M a la constatazione più importante è quella for-
nitaci dal l 'ult ima co lonnina . Se si badasse soltanto 
a l l a dif ferenza ( ( c o m p l e s s i v a » verificatasi nel l 'an-
no intiero 1915-916 in c on f ronto al 1913-914. si do-
vrebbe conc ludere che il b i lanc io presenta 369,2 mi -
lioni di magg io r i entrate; lasc iando fuori conto i 
181.4 mil ioni dei r imbors i , concors i e servizi diversi, 
i qual i n o n h a n n o importanza sostanziale. Sarebbe 
già u n a conc lus ione confortante . 

Tuttavia la realtà è a n c o r a p iù lieta. I 369.2 mi -
lioni di m a g g i o r i entrate n o n r i spondono a l la nor-
mal i tà ; po iché i pr imi mesi dell 'esercizio finanzia-
r io 1915-916 a n c o r a s i . r i sent ivano della crisi provo -
cata dalla g u e r r a europea e dalia d ichiarazione del-
la g u e r r a italiana.. Sovratutto parecchi aumenti di 
imposte n o n avevano a n c o r a i n c o m i n c i a t o a frutta-
re; ed a lcune nuove imposte non erano p e r a n c o sta-
te decretata Ho perciò va lutato a parte nel l 'ult ima 
co l onn ina la f raz ione del l 'aumento totale che si ve-
rificò nel l 'ult imo trimestre dell 'esercizio, ossia nei 
mesi di aprile, m a g g i o e g i u g n o 1916; ed il risultato 
ottenuto f u che c i r ca la metà de l l 'aumento verif ica-
tosi nell ' intiero a n n o è dovuto al l 'ult imo trimestre. 
Sono ben 182.5 mi l ioni di a u m e n t o in soli tre mesi ; 
e quel che m o n t a assai, l 'aumento è r ipart i to su tut-
te le categor ie di entrate, salvo su quel la dei red-
diti patr imonial i . Le ferrovie di Stato d a n n o un di-
savanzo crescente; m a tutte le altre categarie un a -
vanzo crescente. Pers ino le imposte sui consumi so-
n o migl iorate , nonostante c o m p r e n d a n o i dazi do-
ganal i , assai ridotti a cag ione della s comparsa del 
daz io sul grano : mentre l 'anno int iero dà 22 milioni di 
m i n o r gettito, l 'u l t imo tr imestre da solo dà 43.8 mi -
lioni di magg io r i entrate. 

E' possibile che la fine della guerra facc ia in par-
te scompar ire le cause di questo m a g g i o r gettito, 
per la crisi di riassestamento alle nuove condizioni 
di pace , la quale n o n sarà m e n o acuta della crisi 
di adat tamento al la guerra. M a notisi: 1) che la pa-
ce r imetterà probab i lmente in equi l ibrio le ferrovie 
di Stato, col ritorno del c a r b o n e a prezzi p iù ragio -
nevol i ; 2) che l ' imposta sui sopraprofitt i di guerra 
n o n h a ancora fruttato nul la ; 3) che l ' imposta mil i -
tare non è a n c o r a , credo, entrata nel per iodo di ri-
scossione; 4) che l ' imposta sugli amministrator i del-
le a n o n i m e sta a p p e n a ora assettandosi ; 5) che i dazi 
doganal i sono tuttora in crisi. Sembra, a tutto que-
sto riflettendo, che l 'aumento verif icatosi nel l 'ult imo 
tr imestre del 1915-916 possa ritenersi quasi normale . 
11 b i lanc io ital iano, se forse non può fare assegna-
mento su tutti i 182.5x4 = 730 mil ioni di lire di m a g -
gior i proventi al l 'anno, i qual i r isulterebbero da una 
sempl ice proporz ione aritmetica; può ca lco lare su 
c i rca 600 mil ioni di magg ior i disponibi l i tà g ià con-
seguite. 

E questo basta a far f ronte ag l i interessi di c irca 
12 mi l iardi di debiti. Po iché dall ' inizio della guerra 
europea al 30 g i u g n o 1916 i debiti contratti dallo 

Triennali da 
L. 200 L. 1000 L. 5000 

12 a g o s t o . . . . 198.64 993.19 4965.97 
20 > . . . . 994.31 4971.53 
30 » . . . . 199.14 995.69 4978.57 
10 se t t embre . . . 199.42 997.08 4985.42 
20 » . . . . . 199.69 998.47 4992.36 
30 » 199 97 999.86 4999.31 

Quinquennali da 
L. 200 L. 1000 L. 5000 

12 a g o s t o . . . . 195.64 978.19 4890.97 
20 » . . . . 195.86 979.31 5896.53 
30 » . . . . 196.14 980.69 4903.47 
10 se t tembre . . . . . 196.42 982.08 4910.42 
20 » . . . 196.69 983 47 4917.36 
30 » 984.86 4924.31 

Ci a u g u r i a m o che il pubb l i c o i ta l iano continui con 
slancio patriott ico al la sottoscriz ione dei buon i che 
sono oggi lo s trumento p iù efficace ed utile di parte-
c ipazione del risparmio nazionale ai bisogni della 
finanza del la Patr ia . 

Le basi granitiche delle finanze inglesi. — Alla 
• Camera dei Comuni , durante la discussione dei cre-
diti del Tesoro , M a c R e n n a dice che la ricchezza 
nazionale inglese rappresenta u n capitale di 15 mi-
liardi di sterline, cioè 375 mi l iard i di f ranchi . Il de-
bito naz ionale inglese ascenderà nel marzo 1917 cir-
c a al sesto di questa s o m m a e sarà infer iore a l l e en-
trate naz iona l i di un so l o anno . Ciò n o n costituisce 
dunque un p e s o intollerabile. In c i f re tonde il debito 
totale ascenderà, a fine m a r z o 1917, a 3440 mi l ioni 
di sterline, dalle qual i b i sogna dedurre 800 mil ioni 
di prestiti rimborsabili fatti agli alleati ed a l l e co-
lonie. Così la s o m m a netta del debito sarà 2640 mi-
lioni di sterline. 

Benché ta le s o m m a n o n sia m a i slata ragg iunta 
anteriormente, essa è sensibi lmente eguale a i pro-
venti a n i m a l i del fisco. L ' Inghi l terra versa ogni 
g i o r n o all 'estero, per conto suo e' degli alleati, una 
somma che supera un mi l ione e che si avv ic ina pro-
babi lmente ai due. 

Mak R e n n a di fende la pol i t ica del Tesoro relativa 
ai buoni a breve scadenza e d i ch iara che q u a n d o 

i le c ircostanze finanziarie lo g iust i f icheranno non esi-
terà a d emettere un prestito ed a mantenere la pro-
messa fatta c i r ca la convers ione dei prestiti di guer-
ra attualmente esistenti. 

Mac Renna dice che si deve avere una riserva del 
20 per cento. Le1 attuali entrate dello Stato permet-
teranno di provvedere al servizio del debito, di fare 
versamenti considerevol i al f o n d o di a m m o r t a m e n t o 
e di lasc iare un m a r g i n e che permetterà la r iduzione 
delle imposte. F inché il p o p o l o inglese p a g h e r à le 
sue imposte e darà il suo d e n a r o i n prestito a l lo 
Stato, l ' Inghi l terra conserverà il s u o credito fino alla 
fine della guerra , qua lunque sia il t empo del la sua 
durata. 

Accordo finanziario del Canadà col Tesoro inglese. 
— Da p iù di un anno , il Ministero delle F inanze del 
Canadà prendeva in prestito da l Tesoro imperia le 
le s o m m e necessar ie a rego lare le spese canadesi in 
Inghi lterra e sul fronte. Tutte le antic ipazioni che 
esso ha r i cevute dal Governo br i tannico figurano nel-
la contabi l i tà del lo Stato canadese c o m e ant ic ipa-
zioni temporanee. 

E' stato conc luso u n accordo p e r rimborsare a di-


